
Invocazione allo Spirito Santo

San Bernardo

E poiché siamo suoi collaboratori, vi esor-
tiamo a non accogliere invano la grazia di
Dio. Da parte nostra non diamo motivo di
scandalo a nessuno, perché non venga bia-
simato il nostro ministero; ma in ogni cosa
ci presentiamo come ministri di Dio, con
molta fermezza nelle tribolazioni, nelle ne-
cessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle
prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle ve-
glie, nei digiuni; con purezza, sapienza, pa-
zienza, benevolenza, spirito di santità,
amore sincero; con parole di verità, con la
potenza di Dio; con le armi della giustizia a
destra e a sinistra; nella gloria e nel diso-
nore, nella cattiva e nella buona fama.
Siamo ritenuti impostori, eppure siamo ve-
ritieri; sconosciuti, eppure siamo notissimi;
moribondi, ed ecco viviamo; puniti, ma non
messi a morte; afflitti, ma sempre lieti; po-
veri, ma facciamo ricchi molti; gente che
non ha nulla e invece possediamo tutto!

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Efficacia dell’apostolato della sofferenza –
L’apostolato della sofferenza è il più penoso; ma
il più accetto a Dio e il più efficace per la nostra
santificazione, per la gloria di Dio, per ottenere
le grazie. Abbracciare la croce di Gesù e portarla
con Gesù facendo, e non solo considerando, le
varie stazioni della Via Crucis nostra, è consu-

2Cor 6,1, 3-10

L’apostolato della sofferenza imitando Maria
– Partecipare alla vocazione della Madonna, al
suo ministero, alle sue angosce. Il soffrire, la
croce, fanno progredire. Gesù non lasciò patire
nessuno più di Maria, e nessuno è più santo della
Madonna. Siate contente se avete qualche cosa
da soffrire: è un vostro apostolato.

Beato Giacomo Alberione, 1946, PD, 16
O Spirito Santo,

anima dell’anima mia,
in Te solo posso esclamare:

Abbà, Padre.
Sei Tu, o Spirito di Dio,

che mi rendi capace di chiedere
e mi suggerisci che cosa chiedere.

O Spirito d’amore,
suscita in me il desiderio
di camminare con Dio:
solo Tu lo puoi suscitare.
O Spirito di santità,
Tu scruti le profondità

dell’anima nella quale abiti,
e non sopporti in lei

neppure le minime imperfezioni:
bruciale in me, tutte,

con il fuoco del tuo amore.
O Spirito dolce e soave,

orienta sempre Tu la mia volontà verso la Tua,
perché la possa conoscere chiaramente,

amare ardentemente
e compiere efficacemente.

Amen.

San Girolamo scrive: “Desideriamo tradurre
le parole in opere; non dire cose sante, ma
farle”. Questa mi sembra la giusta sintesi di
quanto abbiamo ascoltato da Paolo. L’apostolo,
infatti, ci indica in modo chiaro e inequivocabile
come dobbiamo comportarci nel quotidiano,
quando cioè saremo chiamati ad affrontare
ogni sorta di difficoltà, ma da cristiani o meglio
da collaboratori di Dio. È importante com-
prendere quanto Paolo prendesse sul serio
l’essere collaboratori di Dio. Infatti, invita tutti
i “suoi collaboratori a non accogliere invano la
grazia di Dio”.
Ed io mi considero veramente un “collabo-

ratore di Dio”, comportandomi come tale sem-
pre, o me ne ricordo solo in chiesa o nell’Istituto
quando bisogna svolgere compiti di prestigio
o di particolare visibilità?

Dalla Sacra Scrittura

Dal Fondatore

Considerazioni

mare, compiere, coronare il grande lavoro per
l’acquisto del perfetto amor di Dio... Buono l’apo-
stolato dell’edizione, migliore l’apostolato della
preghiera, ottimo l’apostolato della sofferenza.

Beato Giacomo Alberione, 1945, St, l; cf CVV, 246



Maria, in quanto madre di Gesù, ha un
particolare potere di intercessione presso
suo figlio, per questo è pregata da tutti.
Don Alberione la invoca come “mediatrice

di tutte le grazie”, proprio per sottolineare la
sua illimitata capacità di intercessione. Anche
noi siamo chiamate in prima persona a confi-
dare nella Madonna. A prenderla come modello
di vita e ad imparare a pregarla per ogni ne-
cessità o problema nostro e delle persone
che conosciamo, che incontriamo quotidia-
namente. Un apostolato molto bello e fruttuoso
è proprio quello di pregare Maria, farla cono-
scere e chiedere la sua intercessione.
Il Primo Maestro parlando alle Figlie di

San Paolo dell’apostolato e di Maria dice:
«Questo apostolato che cos’è? È compiere
ciò che ha fatto Maria: Maria ha dato Gesù al
mondo, Gesù Via, Verità e Vita. Dando Gesù
Via, ci ha dato la morale cristiana; dandoci
Gesù Verità ci ha dato la dogmatica, la verità,
la dottrina; e dandoci Gesù Vita ci ha dato la
grazia, non per lei che l’aveva già, ma perché
Iddio ha voluto che suo Figlio passasse per
Maria, e suo Figlio ha portato la morale, la
dottrina e il culto, la liturgia. Tutto questo è
passato per Maria ed è venuto a noi per
mezzo di lei. E noi dobbiamo sempre rap-
presentare Maria, che offre Gesù, il frutto
benedetto del suo seno. (…)
Un apostolato così alto, per cui siete para-

gonate e conformate all’apostolato di Maria,
che è poi l’apostolato anche di Gesù. Gesù
che cosa ha dato? Che cosa vuol dire aposto-
lato? Apostolato vuol dire portare il bene, e
quale bene maggiore di quello che ha portato

Divino Maestro Gesù,
tu hai parole di vita eterna.
Io credo, Signore e Verità,
ma aumenta la mia fede.
Ti amo, Signore e Via,
con tutte le mie forze

Poiché tu hai comandato
di osservare perfettamente
i tuoi comandamenti.
Ti prego, Signore e Vita,
ti adoro, ti lodo, 

ti supplico e ti ringrazio
per il dono della sacra Scrittura

Con Maria, ricorderò
e conserverò le tue parole nella mia mente

e le mediterò nel mio cuore.
Istituto Maria Santissima Annunziata

Preghiera dopo la lettura
della Sacra Scrittura

Beato Giacomo Alberione   
Preghiere della Famiglia Paolina, p. 67
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Con Maria contempliamo i Misteri della Gloria.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.
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Preghiamo insieme
per le vocazioni

Per incarnare la Parola

Preghiera

Claudia Pace, imsa, L’Apostolato, p. 14-15

Gesù dal cielo? Gli uomini senza accogliere il
bene che ha portato Gesù dal cielo, non pos-
sono arrivare alla vita eterna (...)».


